CONVENZIONE URBANISTICA
ai sensi dell’art. 28 bis del D.P.R. n.380/2001
e
dell’art.10 del P.I. del Comune di Lazise
dell’art.14 comma 1 del D.P.R. n.380/2001
dell’art.14 comma 1 bis del D.P.R. n.380/2001
dell’art.11 della L.R.V. n.14/2019
dell’art.3 della L.R.V. n.55/2012

Il ________________ in ________________________ Via __________________ n.______, 
Innanzi a me ______________________

SI COSTITUISCONO

- il signor _______nato a ______ il __________, C.F. ________, residente a _____ in Via _______ n.____, C.A.P. ______, in qualità di ___________ con sede in _____ (__), Via_____ P.iva e/o C.F._______________;
- il signor _______nato a ______ il __________, C.F. ________, residente a _____ in Via _______ n.____, C.A.P. ______, in qualità di ___________ con sede in _____ (__), Via_____ P.iva e/o C.F._______________;
- il signor _______nato a ______ il __________, C.F. ________, residente a _____ in Via _______ n.____, C.A.P. ______, in qualità di ___________ con sede in _____ (__), Via_____ P.iva e/o C.F._______________;

i quali dichiarano di intervenire in qualità di proprietari, che nel prosieguo del presente atto verranno indicati unitariamente come “Ditta Attuatrice”;

- COMUNE DI LAZISE, con sede in Lazise Piazza Vittorio Emanuele II n. 20, codice fiscale 0413860230, in persona del signor ____________, _________, nato a ________ in data __________, in qualità di Responsabile dell'Ufficio Tecnico – Edilizia Privata e Pianificazione Urbanistica del Comune di Lazise, domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente, a questo atto autorizzato in virtù dei poteri a lui conferiti giusto Provvedimento Sindacale del ________ protocollo n. ________ nonché giusta delibera n. ______ del ______ , che in copia conforme all'originale, in plico unico, si allegano al presente atto sotto la lettera "____". 
che nel prosieguo del presente atto verrà indicato anche come “Comune” o “Amministrazione Comunale”

PREMESSO:
A. che l’art.28 bis prevede che 
1. Qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere soddisfatte con una modalità semplificata, è possibile il rilascio di un permesso di costruire convenzionato. 
2. La convenzione, approvata con delibera del consiglio comunale, salva diversa previsione regionale, specifica gli obblighi, funzionali al soddisfacimento di un interesse pubblico, che il soggetto attuatore si assume ai fini di poter conseguire il rilascio del titolo edilizio, il quale resta la fonte di regolamento degli interessi.
B. Che la Ditta Attuatrice ha presentato, in data _______ con prot. n. _______, domanda di Permesso di Costruire Convenzionato (di seguito “PdCC”), denominato _______, avente ad oggetto ______________, ai sensi dell’art.10 delle Norme Tecnico Operative del PI, in quanto lo stesso prevede l’urbanizzazione di un’area area avente dimensioni da mq 3.000 e mq 4.000 e comunque con capacità edificatoria non superiore all'indice di 0,5 mc/mq;
oppure
che la Ditta Attuatrice ha presentato, in data _______ con prot. n. _______, domanda di Permesso di Costruire Convenzionato (di seguito “PdCC”), denominato _______, avente ad oggetto ______________, ai sensi dell’art.14 comma 1 del D.P.R. 380/2001, in quanto lo stesso prevede deroga al vigente strumento urbanistico comunale per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, consistente in _________________;
oppure
che la Ditta Attuatrice ha presentato, in data _______ con prot. n. _______, domanda di Permesso di Costruire Convenzionato (di seguito “PdCC”), denominato _______, avente ad oggetto ______________, ai sensi dell’art.14 comma 1bis del D.P.R. 380/2001, in quanto lo stesso prevede deroga al vigente strumento urbanistico comunale per intervento di ristrutturazione edilizia finalizzato alla rigenerazione urbana, consistente in _________________;
oppure
che la Ditta Attuatrice ha presentato, in data _______ con prot. n. _____, domanda di Permesso di Costruire Convenzionato (di seguito “PdCC”), denominato _______, avente ad oggetto ______________, ai sensi dell’art.11 della L.R.V. 14/2019 (c.d. “Veneto 2050”), in quanto lo stesso prevede la realizzazione di un edificio con volumetria superiore a 2.000 mc e/o con altezza superiore al 50% rispetto all’edificio oggetto di intervento;
oppure
che la Ditta Attuatrice ha presentato, in data _______ con prot. n. _____, domanda di Permesso di Costruire Convenzionato (di seguito “PdCC”), denominato _______, avente ad oggetto ______________, ai sensi dell’art.3 della L.R.V. 55/2012 (c.d. “Deroga SUAP”), in quanto lo stesso prevede interventi che comportano ampliamenti di attività produttive in difformità dallo strumento urbanistico purché entro il limite massimo dell’80 per cento del volume e/o della superficie netta/lorda esistente e, comunque, in misura non superiore a 1.500 mq;
C. che il Comune ha richiesto integrazioni documentali in data ______ con prot._____;
D. che la Ditta attuatrice ha presentato le seguenti integrazioni documentali:
-in data ______ con prot._____;
-in data ______ con prot._____;
-in data ______ con prot._____;
e che pertanto dalla data _____ la documentazione risulta completa ed esaustiva;
E. che il Consiglio comunale, riconosciuto che il progetto presentato dalla Ditta Attuatrice soddisfa l'interesse pubblico, con deliberazione n. ___ del _____________, ha approvato il la Bozza di Convenzione allegata al PdCC stesso, dando mandato al Responsabile dell'Area Urbanistica Arch. _________ di stipulare, prima del rilascio del PdCC, la presente convenzione;

Tutto ciò premesso, a formare parte integrante e sostanziale del presente atto, ritenendo necessario disciplinare i rapporti fra Comune e la Ditta Attuatrice in ordine alla realizzazione delle opere di urbanizzazione /compensazione / perequazione, le parti intervenute convengono e stipulano quanto segue.

1. OGGETTO DELLA CONVENZIONE - DICHIARAZIONE DI PROPRIETA'
1.1. La presente convenzione, in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti, disciplina i rapporti giuridici e pattizi tra Comune e la Ditta Attuatrice, ai sensi dell’art. 11 della legge 241/90 e successive modificazioni, in merito al PdCC denominato________, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.____ del ______. 
1.2. Il suddetto PdCC è stato redatto dall'____________con studio in _________, Via __________ n.__ ed è costituito dai seguenti elaborati:
	1
	elaborato  
	

	2
	elaborato 
	

	3
	elaborato 
	

	4
	elaborato 
	

	5
	elaborato 
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


1.3. La Ditta Attuatrice dichiara, sotto la propria responsabilità, di essere proprietaria e di avere la più ampia ed illimitata disponibilità delle aree interessate al PdCC oggetto della presente Convenzione, ciascuno in ragione dei rispettivi diritti evidenziati nella tabella di cui al punto successivo. La Ditta Attuatrice dichiara che su tali beni immobili in proprietà non gravano procedimenti o provvedimenti amministrativi in materia ambientale o giudiziari, servitù, diritti di terzi o altri oneri reali o personali che possano limitare la titolarità o impedire l'attuazione del PdCC.
1.4. Nel Catasto Terreni del Comune di Lazise, i terreni oggetto del PdCC sono così distinti, con le seguenti superfici e proprietà:
	Foglio
	Mapp.
	Sup. (mq) 
Catastale
	Sup. (mq)
reale
	Proprietà

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE
	TOTALE
	



1.5. La tabella sottostante indica le destinazioni (con relativa modalità di cessione/vincolo) previste dal PdCC oggetto della presente convenzione
	Foglio
	Mapp.
	Superficie mq.
	Destinazione da PdCC
	Modalità di cessione/
vincolo
	Impermeabilizzazione suolo (mq)

	
	
	
	Strada
	
	

	
	
	
	Parcheggio
	
	

	
	
	
	Area Verde
	
	

	
	
	
	Opera compensativa
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



2. OBBLIGHI DELLA DITTA ATTUATRICE
2.1. La Ditta Attuatrice si obbliga, per sé, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, questi ultimi in via solidale fra loro, ad attuare il PdCC in modo unitario e coordinato in ogni sua parte, nel pieno rispetto delle norme di legge vigenti, a totale scomputo di ogni e qualsiasi onere di urbanizzazione dovuto al Comune in relazione al PdCC e ai relativi fabbricati.
2.2. La Ditta Attuatrice dichiara di essere in una situazione economico finanziaria tale da permetterle di dare corso a quanto statuito, e quindi di chiedere ed ottenere la predetta garanzia fideiussoria di cui all’art. CAUZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE/COMPENSAZIONE/PEREQUAZIONE.
2.3. Ai sensi dell'art.5 della L.R.V. 55/2012, la Ditta Attuatrice si obbliga, per sé e per i propri aventi causa a qualsiasi titolo, ad utilizzare l'edificio e le relative pertinenze quale bene strumentale alla propria attività produttiva, accettando espressamente il divieto di mutamento di destinazione d'uso e di frazionare l'immobile in più unità. I testé menzionati obblighi e divieti avranno durata di anni 2 (due) decorrenti dalla data di rilascio del certificato di agibilità, con relativo vincolo trascritto presso la conservatoria dei registri immobiliari.
2.4. Non necessitando (o necessitando parzialmente) di opere di urbanizzazione PRIMARIA nell’area in oggetto, ai sensi dell’art. 32 comma 2, della L.R.V. 11/2004, la Ditta Attuatrice monetizza l’importo delle stesse.
oppure
Non necessitando (o necessitando parzialmente) di opere di urbanizzazione PRIMARIA nell’area in oggetto, ai sensi dell’art. 32 comma 2 e dell’art.37 della L.R.V. 11/2004, la Ditta Attuatrice compensa la mancata realizzazione delle stesse tramite la cessione della seguente area di proprietà ____________;
oppure
Non necessitando (o necessitando parzialmente) di opere di urbanizzazione PRIMARIA nell’area in oggetto, ai sensi dell’art. 32 comma 5, della L.R.V. 11/2004, la Ditta Attuatrice realizza le seguenti opere compensative in area limitrofa del Comune di Lazise ____________; 
2.5. Non necessitando (o necessitando parzialmente) di opere di urbanizzazione SECONDARIA nell’area in oggetto, ai sensi dell’art. 32 comma 2, della L.R.V. 11/2004, la Ditta Attuatrice monetizza l’importo delle stesse; 
oppure
Non necessitando (o necessitando parzialmente) di opere di urbanizzazione SECONDARIA nell’area in oggetto, ai sensi dell’art. 32 comma 2 e dell’art. 37 della L.R.V. 11/2004, la Ditta Attuatrice compensa la mancata realizzazione delle stesse tramite la cessione della seguente area di proprietà ____________;
oppure
Non necessitando (o necessitando parzialmente) di opere di urbanizzazione SECONDARIA nell’area in oggetto, ai sensi dell’art. 32, comma 5, della L.R.V. 11/2004, la Ditta Attuatrice realizza le seguenti opere compensative in area limitrofa del Comune di Lazise ____________; 
2.6. Per detta trasformazione urbanistica, al Comune, a titolo di perequazione, sarà riconosciuto, secondo i valori stabiliti con apposito provvedimento dell’Amministrazione comunale, un valore perequativo di ______ euro/mq per complessivi euro ______ x ______ mq = euro ________ (diconsi Euro ____________________), da destinarsi ad opere di pubblico interesse;
oppure
La Ditta Attuatrice, in luogo del versamento al Comune del contributo perequativo, si impegna alla realizzazione diretta dell’opera pubblica denominata ________ per l'importo di Euro ________ (diconsi Euro ____________________).
2.7. Il PdCC oggetto della presente convenzione non comporta alcun onere per l'Amministrazione Comunale, in quanto esso individua esclusivamente obbligazioni a carico della Ditta Attuatrice;

3. CAPACITÀ INSEDIATIVA DELLE AREE EDIFICABILI
3.1. Come risulta dalla Relazione Illustrativa, la capacità insediativa ed il dimensionamento delle aree edificabili, così come risultano dall'attuazione delle previsioni del Piano degli Interventi e delle tavole di progetto, sono i seguenti:
a) superficie catastale zona interessata: mq_____ ;
b) superficie reale: mq ____;
c) indice fondiario mc/mq _____
d) cubatura potenziale: mc ______;
e) abitanti equivalenti: numero ______;
f) dotazione minima di standard urbanistici primari: mq. _____;
g) dotazione minima di standard urbanistici secondari: mq. ______.
h) La capacità insediativa è quella indicata nell'art. 18 delle N.T.O vigenti, nella Relazione Illustrativa e nelle tavole di progetto allegate all'istanza di PdCC.
3.2. Con la Tavola ______, che rappresenta la nuova configurazione del terreno, il PDCC prevede di fissare i piani di campagna dei fabbricati secondo le previsioni progettuali riportate nelle tavole grafiche e pertanto il rilevato posto al di sotto del piano di campagna di progetto non concorre al calcolo della cubatura di progetto e dell’altezza massima dei fabbricati.

4. OPERE DI URBANIZZAZIONE
4.1. La Ditta Attuatrice assume l'onere dell'esecuzione integrale delle opere di urbanizzazione primaria / secondaria a servizio dei lotti e ad eseguire gli allacciamenti ai pubblici servizi e più precisamente: 
-URBANIZZAZIONE PRIMARIA:
a) Aree a strade - marciapiedi ______ mq;
b) Aree a parcheggio ______ mq;
c) Aree a verde attrezzato ________ mq;
d) Allargamento stradale ________ mq;
e) Arredo urbano;
f) Rete illuminazione pubblica (completa di allaccio alla rete pubblica); 
g) Rete fognatura (completa di allaccio alla rete pubblica); 
h) Rete acquedotto (completa di allaccio alla rete pubblica); 
i) Rete acque Meteoriche (completa di scarico); 
j) Rete gas (completa di allaccio alla rete pubblica); 
k) Rete Telecom (completa di allaccio alla rete pubblica) e predisposizione Rete Telecomunicazioni; 
l) Rete elettrica (completa di allaccio alla rete pubblica). 
m) Fascia alberata di mitigazione ambientale con specie autoctone;
n) _________________________________________________
-URBANIZZAZIONE SECONDARIA:
o) _________________________________________________
p) _________________________________________________
4.2. L'importo per le suddette opere di urbanizzazione è pari a _________ €, come da computo metrico estimativo, e si intende comprensivo / ad esclusione degli oneri di sicurezza, delle spese tecniche per la progettazione, la direzione dei lavori e l’emissione del collaudo / C.R.E. e dell'IVA di legge.
4.3. Tale computo delle opere di urbanizzazione, a firma del progettista, ha ottenuto il parere favorevole degli uffici comunali competenti e delle aziende eroganti i pubblici servizi interessati dall'urbanizzazione.
4.4. I lavori relativi alle suddette opere saranno realizzati in conformità al progetto approvato.
4.5. La Ditta Attuatrice provvederà, a propria cura e spese, all'effettuazione di tutte le incombenze necessarie affinché gli Enti di competenza dotino l'area di lottizzazione delle forniture di acqua potabile, fognature, energia elettrica, telefono. 
4.6. Le modalità costruttive ed i materiali da impiegarsi nell'esecuzione dei lavori di urbanizzazione dovranno essere conformi al progetto approvato dall'Amministrazione Comunale. 

5. MONETIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
5.1. Poiché la Ditta Attuatrice non dispone / dispone in parte delle aree da cedere come standard primario / secondario, la stessa si avvale della facoltà di monetizzare tali opere in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente.
5.2. Il valore delle aree di urbanizzazione da monetizzare, secondo i valori stabiliti con apposito provvedimento dell’Amministrazione comunale, è pari a:
- URBANIZZAZIONE PRIMARIA mq _____,00 x Euro/mq ______ = Euro _____
- URBANIZZAZIONE SECONDARIA mq _____,00 x Euro/mq ______ = Euro _____.

6. CESSIONE DI AREE ALTERNATIVAMENTE ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
6.1. Poiché la Ditta Attuatrice non dispone / dispone in parte delle aree da cedere come standard primario / secondario, la stessa si avvale della facoltà di cui all’art. 32 comma 2 e all’art. 37 della LRV 11/2004, di cessione di un’area di proprietà, così come stabilito ai commi seguenti.
6.2. La Ditta Attuatrice cede ed in piena proprietà trasferisce a titolo cessione volontaria, ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 327/01, al Comune di Lazise che, tramite il sopra comparso suo legale rappresentante come sopra legittimato, accetta ed acquista, le aree classificate nel vigente P.I. come ___________ occorrenti per le dotazioni territoriali, così identificate al catasto terreni relativo al Comune di Lazise: Foglio 27 Mappale ______ di superficie catastale pari a _____, e di superficie reale pari a ______;
6.3. A totale indennizzo viene riconosciuto alla Ditta Attuatrice un indennizzo di € _______,00 (Euro _________________/00) determinato sulla base del D.P.R. 327/01 e s.m.i.. Detto indennizzo viene integralmente scomputato dagli importi di cui all'art. SCOMPUTO DELLA QUOTA DI CONTRIBUTO PER ONERI DI URBANIZZAZIONE;
6.4. I mappali di cui sopra risultano dal tipo di frazionamento mod. _____ n° ______ approvato dall’Ufficio del Territorio di Verona n° _________ del ___________, che in copia, previa sottoscrizione delle parti e controfirma di me Notaio, si allegano al presente sotto le lettere ______________, come sopra indicato. Le aree cedute sono in catasto allibrate alla ditta cedente, come risulta dai certificati catastali. La cessione ha effetto immediato e segue nello stato di diritto e di fatto in cui gli immobili trasferiti ora si trovano, con ogni ragione, accessione, pertinenza e servitù attiva e così pervenuti alla cedente e dalla stessa goduti e posseduti.
6.5. Garantisce la cedente la piena proprietà, disponibilità e libertà da ogni formalità pregiudizievole, da servitù passive, oneri reali, vincoli e privilegi, anche fiscali, compreso quello spettante allo Stato per l’imposta patrimoniale, degli immobili alienati, rispondendo ai sensi di legge per l’evizione e le molestie ed autorizza la voltura e la trascrizione del presente atto con rinuncia all’ipoteca legale. Restano comunque fermi gli obblighi assunti dalla Ditta Attuatrice ai sensi della presente convenzione.

7. OPERA COMPENSATIVA ALTERNATIVA ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
7.1. Poiché la Ditta Attuatrice non dispone / dispone in parte delle aree da cedere come standard primario / secondario, la stessa si avvale della facoltà di cui all’art. 32 comma 5 della LRV 11/2004, di realizzare un’opera pubblica compensativa, così come stabilito ai commi seguenti.
7.2. La Ditta Attuatrice, a titolo di opera compensativa, si impegna a realizzare l’opera pubblica denominata ____________, consistente in _______ per l'importo di Euro ________ (diconsi Euro ____________________)
7.3. L’Opera verrà realizzata in conformità al progetto esecutivo approvato dall’Amministrazione Comunale, previo ottenimento da parte della Ditta Attuatrice delle concessioni, autorizzazioni e di tutti gli atti di assenso comunque denominati, e nell'osservanza delle norme tecniche di esecuzione, comprensive di tipi e particolari, di cui alle tavole che saranno depositate in originale agli atti del Comune.
7.4. Le modalità costruttive ed i materiali da impiegarsi nell'esecuzione dell’Opera di cui al presente articolo dovranno essere conformi alle prescrizioni che saranno impartite dall'Amministrazione Comunale. 

8. OPERA PEREQUATIVA
8.1. La Ditta Attuatrice, a titolo di opera perequativa ai sensi dell’art. 35 della LRV 11/2004, si impegna a realizzare l’opera pubblica denominata ____________, consistente in _______ per l'importo di Euro ________ (diconsi Euro ____________________).
8.2. L’Opera verrà realizzata in conformità al progetto esecutivo approvato dall’Amministrazione Comunale, previo ottenimento da parte della Ditta Attuatrice delle concessioni, autorizzazioni e di tutti gli atti di assenso comunque denominati, e nell'osservanza delle norme tecniche di esecuzione, comprensive di tipi e particolari, di cui alle tavole che saranno depositate in originale agli atti del Comune.
8.3. Le modalità costruttive ed i materiali da impiegarsi nell'esecuzione dell’Opera di cui al presente articolo dovranno essere conformi alle prescrizioni che saranno impartite dall'Amministrazione Comunale. 

9. CONTRIBUTO PEREQUATIVO
9.1. Per detta trasformazione urbanistica al Comune, a titolo di perequazione, viene riconosciuto, ai sensi delle Norme Tecniche del PI e secondo i valori stabiliti con apposito provvedimento dell’Amministrazione comunale, un importo di ______ euro/mq, per complessivi euro _____ x ______ mq = euro ________ (diconsi Euro ____________________), da destinarsi ad opere di pubblico interesse;
9.2. Si dà atto che la Ditta Attuatrice ha versato il suddetto importo con assegno circolare n.________ in data, a favore del Comune di Lazise.

10. CESSIONE DELLE AREE PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE / PEREQUAZIONE (all’atto della convenzione)
10.1. La Ditta Attuatrice cede ed in piena proprietà trasferisce a titolo cessione volontaria, ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 327/01, al Comune di Lazise che, tramite il sopra comparso suo legale rappresentante come sopra legittimato, accetta ed acquista, le aree classificate nel vigente P.I. come ___________ occorrenti per le dotazioni territoriali, così identificate al catasto terreni relativo al Comune di Lazise: Foglio __ Mappale ______ di superficie catastale pari a _____, e di superficie reale pari a ______;
10.2. A totale indennizzo viene riconosciuto alla Ditta Attuatrice un corrispettivo di € _______,00 (Euro _________________/00) determinato sulla base del D.P.R. 327/01 e s.m.i.. Detto indennizzo viene integralmente scomputato dagli importi di cui all'art. SCOMPUTO DELLA QUOTA DI CONTRIBUTO PER ONERI DI URBANIZZAZIONE; Ai soli effetti fiscali, le parti dichiarano che la cessione effettuata con il presente atto ha un valore di Euro __________ (diconsi Euro______ ).
10.3. I mappali di cui sopra risultano dal tipo di frazionamento mod. 51 n° ______ approvato dall’Ufficio del Territorio di Verona n° _________ del ___________, che in copia, previa sottoscrizione delle parti e controfirma di me Notaio, si allegano al presente sotto le lettere ______________, come sopra indicato. Le aree cedute sono in catasto allibrate alla ditta cedente, come risulta dai certificati catastali. La cessione ha effetto immediato e segue nello stato di diritto e di fatto in cui gli immobili trasferiti ora si trovano, con ogni ragione, accessione, pertinenza e servitù attiva e così pervenuti alla cedente e dalla stessa goduti e posseduti.
10.4. Garantisce la cedente la piena proprietà, disponibilità e libertà da ogni formalità pregiudizievole, da servitù passive, oneri reali, vincoli e privilegi, anche fiscali, compreso quello spettante allo Stato per l’imposta patrimoniale, degli immobili alienati, rispondendo ai sensi di legge per l’evizione e le molestie ed autorizza la voltura e la trascrizione del presente atto con rinuncia all’ipoteca legale. Restano comunque fermi gli obblighi assunti dalla Ditta Attuatrice ai sensi della presente convenzione.
10.5. La Ditta Attuatrice si obbliga a tracciare a propria cura e spese le strade, la delimitazione degli isolati, le aree da cedere e le compensazioni necessarie e quant’altro attiene al PdCC stesso, in riferimento alle opere di urbanizzazione / di compensazione / di perequazione.  
10.6. Per le aree cedute con il presente atto, rimarranno a carico della Ditta Attuatrice, fino alla presa in carico delle opere al Comune, le spese di energia elettrica per l’illuminazione delle aree di urbanizzazione come pure le spese di posa e allacciamento alla rete e del contatore per la fornitura dell’acqua per l’irrigazione delle aree verdi nonché le spese per la fornitura dell'acqua per l'irrigazione stessa. La presa in carico avverrà con l'approvazione del collaudo / C.R.E. Fino a quel momento le aree come sopra identificate rimarranno nella disponibilità e nella esclusiva responsabilità della Ditta Attuatrice, restandone esente il Comune.
10.7. Durante l’attuazione delle opere previste dal PdCC e fino alla presa in carico delle stesse, tutti gli oneri di manutenzione e ogni responsabilità civile e penale inerente l’attuazione e l’uso delle opere del PdCC, sono a totale carico della Ditta Attuatrice.
10.8. Nelle more dell'approvazione del collaudo / C.R.E. e della presa in carico delle opere da parte del Comune, a fronte di collaudo impiantistico delle infrastrutture, la Ditta Attuatrice autorizza gli Enti gestori a:
a) utilizzare le infrastrutture realizzate per l'esecuzione di tutte le lavorazioni necessarie;
b) gestire temporaneamente la rete realizzata onde consentire l'esecuzione degli allacciamenti richiesti.

11. CESSIONE DELLE AREE PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE (dopo la realizzazione delle opere)
11.1. La Ditta Attuatrice si impegna a cedere gratuitamente al Comune e trasferire, a propria cura e spese, le seguenti aree così identificate al catasto terreni relativo al Comune di Lazise: Foglio __ Mappale ______ di superficie catastale pari a _____, e di superficie reale pari a ______
11.2. La cessione avverrà previo opportuno frazionamento, dopo l’approvazione del collaudo / C.R.E. e prima della presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità degli edifici, come stabilito al successivo art. PERMESSO DI COSTRUIRE E AGIBILITA’ DEGLI EDIFICI
11.3. La Ditta Attuatrice si impegna altresì a tracciare e delimitare a propria cura e spese le suddette aree da cedere, con l'apposizione di picchetti inamovibili, la cui posizione è riportata su una planimetria d’insieme della lottizzazione con gli opportuni riferimenti agli atti del Comune.
11.4. In funzione della effettiva realizzazione delle opere, le superfici cedute potranno variare minimamente. In tal caso in sede di approvazione del collaudo / C.R.E., la Ditta Attuatrice dovrà provvedere a proprie cure e spese al perfezionamento del frazionamento e della cessione, tramite atto notarile, fermo restando che le superfici a standard pubblico non potranno essere in alcun caso inferiori a quelle suddette.
11.5. La Ditta Attuatrice dichiara che le aree oggetto sono libere da inquinamenti, servitù, pesi e altre limitazioni di qualsiasi genere, iscrizioni, trascrizioni pregiudizievoli o da diritti di terzi incompatibili con la funzione cui sono destinate. Dichiara inoltre, l'idoneità delle aree alla funzione cui sono destinate, nonché la libertà delle stesse da persone e cose.
11.6. La Ditta Attuatrice dichiara che le aree oggetto sono libere da inquinamenti, servitù, pesi e altre limitazioni di qualsiasi genere, iscrizioni, trascrizioni pregiudizievoli o da diritti di terzi incompatibili con la funzione cui sono destinate. Dichiara inoltre, l'idoneità delle aree alla funzione cui sono destinate, nonché la libertà delle stesse da persone e cose.
11.7. Per le aree da cedere, rimarranno a carico della Ditta Attuatrice fino alla presa in carico delle opere al Comune le spese di energia elettrica per l’illuminazione delle aree di urbanizzazione come pure le spese di posa e allacciamento alla rete e del contatore per la fornitura dell’acqua per l’irrigazione delle aree verdi nonché le spese per la fornitura dell'acqua per l'irrigazione. La presa in carico avverrà con l'approvazione del collaudo / C.R.E. Fino a quel momento le aree come sopra identificate rimarranno nella disponibilità e nella esclusiva responsabilità della Ditta Attuatrice, restandone esente il Comune.
11.8. Durante l’attuazione delle opere previste dal PdCC e fino alla presa in carico delle stesse, tutti gli oneri di manutenzione e ogni responsabilità civile e penale inerente l’attuazione e l’uso delle opere del PDCC, sono a totale carico della Ditta Attuatrice.
11.9. Nelle more dell'approvazione del collaudo / C.R.E. e della presa in carico delle opere da parte del Comune, a fronte di collaudo impiantistico delle infrastrutture, la Ditta Attuatrice autorizza gli Enti gestori a:
c) utilizzare le infrastrutture realizzate per l'esecuzione di tutte le lavorazioni necessarie;
d) gestire temporaneamente la rete realizzata onde consentire l'esecuzione degli allacciamenti richiesti.

12. VINCOLO AD USO PUBBLICO DELLE AREE PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE / PEREQUAZIONE
12.1. La Ditta Attuatrice si obbliga a vincolare ad uso pubblico, le seguenti aree così identificate al catasto terreni relativo al Comune di Lazise: Foglio __ Mappale ______ di superficie catastale pari a _____, e di superficie reale pari a ______. In funzione della effettiva realizzazione delle opere, le superfici vincolate potranno variare minimamente.
12.2. Il vincolo ad uso pubblico, debitamente registrato e trascritto presso la Conservatoria dei registri Immobiliari, dovrà essere istituito previo opportuno frazionamento, dopo l’approvazione del collaudo / C.R.E. e prima della presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità degli edifici, come stabilito al successivo art. PERMESSO DI COSTRUIRE E AGIBILITA’ DEGLI EDIFICI
12.3. La Ditta Attuatrice si impegna altresì a tracciare e delimitare a propria cura e spese le suddette aree da vincolare, con l'apposizione di picchetti inamovibili, la cui posizione è riportata su una planimetria d’insieme del PdCC.
12.4. In funzione della effettiva realizzazione delle opere, le superfici vincolate potranno variare minimamente. In tal caso in sede di approvazione del collaudo / C.R.E., la Ditta Attuatrice dovrà provvedere a proprie cure e spese al perfezionamento del frazionamento e della apposizione del vincolo, tramite atto notarile, fermo restando che le superfici a standard pubblico non potranno essere in alcun caso inferiori a quelle suddette.
12.5. [bookmark: _Hlk126946188]La Ditta Attuatrice dichiara che le aree oggetto di vincolo ad uso pubblico sono libere da inquinamenti, servitù, pesi e altre limitazioni di qualsiasi genere, iscrizioni, trascrizioni pregiudizievoli o da diritti di terzi incompatibili con la funzione cui sono destinate. Dichiara inoltre, l'idoneità delle aree alla funzione cui sono destinate, nonché la libertà delle stesse da persone e cose.
12.6. Per le aree vincolate con il presente atto, rimarranno a carico della Ditta Attuatrice, le spese di energia elettrica per l’illuminazione delle aree di urbanizzazione come pure le spese di posa e allacciamento alla rete e del contatore per la fornitura dell’acqua per l’irrigazione delle aree verdi nonché le spese per la fornitura dell'acqua per l'irrigazione stessa.
12.7. Nelle more dell'approvazione del collaudo finale / C.R.E. la Ditta Attuatrice autorizza gli Enti gestori a:
a) utilizzare le infrastrutture realizzate per l'esecuzione di tutte le lavorazioni necessarie;
b) gestire temporaneamente la rete realizzata onde consentire l'esecuzione degli allacciamenti richiesti.
12.8. La pulizia, la custodia, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree predette vincolate a uso pubblico e di tutti gli impianti in esse presenti, sarà a completo carico della Ditta Attuatrice. Per opere di straordinaria manutenzione che necessitino titoli edilizi o autorizzazioni da parte altri Enti, la Ditta attuatrice dovrà provvedere ad espletare le necessarie incombenze amministrative presso gli Enti competenti, a proprie complete spese.
12.9. La Responsabilità per danni a persone o cose che dovessero verificarsi a causa di un mancato adempimento a quanto stabilito al comma precedente sarà da imputarsi in modo esclusivo alla Ditta Attuatrice o suo avente causa, come da art. ESTENSIONE DEGLI IMPEGNI E DEI VINCOLI.
12.10. A seguito della eventuale cessione da parte della Ditta attuatrice delle aree vincolate ad uso pubblico a soggetti terzi, tali soggetti rimangono responsabili ognuno in solido con gli altri rispetto alle obbligazioni di custodia, manutenzione e pulizia di cui ai commi precedenti. 
12.11. Dovrà essere nominato dai proprietari o dagli aventi diritto un unico referente nei confronti del Comune. In mancanza di detto referente, o amministratore di condominio, il Comune potrà procedere indifferentemente per l’esecuzione coatta dei predetti adempimenti nei confronti di una persona qualsiasi dei soggetti proprietari.
12.12. In caso di inadempienza agli obblighi di pulizia, custodia e manutenzione dell’area ad uso pubblico, il Comune diffida il Referente o altro avente causa, ad assolvere agli obblighi entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento. In caso di ulteriore inerzia il comune provvede all’esecuzione coatta con addebito delle spese ai proprietari delle aree vincolate ad uso pubblico.
12.13. IN CASO DI PARCHEGGI DI ATTIVITA’ PRODUTTIVE
Le aree a parcheggio saranno regolamentate nell’apertura giornaliera da 1 ora prima dell’apertura dell’attività fino a 1 ora dopo la chiusura dell’attività alle seguenti condizioni:
· la manutenzione ordinaria e straordinaria ed ogni responsabilità in merito alla gestione dei sistemi di chiusura e regolamentazione degli accessi dell’area interessata saranno a carico in perpetuo della Ditta Attuatrice e dei futuri aventi causa;
· su ogni cancello di accesso deve essere apposto un cartello riportante una scritta di questo tenore: “cortile/area di uso pubblico aperto dalla ore ___ alle ore ___”;
Una diversa regolamentazione della gestione del parcheggio potrà essere oggetto di specifica convenzione approvata dalla Giunta Comunale.

13. PRESCRIZIONI SPECIFICHE
13.1. ___________

14. [bookmark: _Hlk126946674]SCOMPUTO DELLA QUOTA DI CONTRIBUTO PER ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA / SECONDARIA (solo qualora previste le relative opere)
14.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 della L.R. 11/2004, si dà atto che l'importo delle opere di urbanizzazione relative all’area in esame è pari a quello quantificato all’art. OPERE DI URBANIZZAZIONE / all’art. OPERA COMPENSATIVA
14.2. In forza della progettazione, realizzazione, direzione lavori ed emissione del collaudo / CRE delle opere di urbanizzazione / compensazione da parte della Ditta Attuatrice, in sede di rilascio dei permessi di costruire dei fabbricati, non saranno dovute le quote di contributo di cui all’art.16 del D.P.R. 380/2001, relative agli oneri di urbanizzazione primaria, fino alla concorrenza dell’importo di cui al punto che precedente, dovendo quindi la ditta Attuatrice corrispondere al Comune la sola differenza.
14.3. Qualora il valore effettivo dell’opera realizzata, come risultante dal provvedimento di approvazione del collaudo / C.R.E., fosse inferiore all’importo residuo degli oneri di urbanizzazione primaria, la Ditta Attuatrice dovrà corrispondere la differenza entro e non oltre 30 giorni dalla notifica del provvedimento di approvazione del collaudo / C.R.E. 
14.4. Il Comune non procederà in ogni caso al rimborso dell’eventuale eccedenza dei costi sostenuti dalla Ditta Attuatrice per la progettazione, realizzazione, direzione lavori ed emissione collaudo / C.R.E. delle opere di urbanizzazione qualora detti costi risultassero superiori alla somma dei quantitativi di detti oneri di urbanizzazione.
14.5. Il Responsabile dell’Ufficio T.C.LL.PP. ai fini dell’apposizione della sua firma alla documentazione allegata alla richiesta di scomputo, potrà compiere le verifiche e gli accertamenti dell’avvenuta progettazione ed esecuzione delle opere secondo quanto enunciato nell’istanza di scomputo parziale, entro e non oltre 45 giorni dal ricevimento della richiesta pervenuta al protocollo generale del Comune, decorsi i quali dovrà comunque inoltrare la richiesta di scomputo alla Giunta Comunale, corredata della sua sottoscrizione, anche in assenza di eseguito accertamento.

15. SCOMPUTO DELLA QUOTA DI CONTRIBUTO PER CESSIONE DI AREE
15.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 della L.R. 11/2004, si dà atto che l'importo del valore delle aree cedute bonariamente è pari a quello quantificato all’art. CESSIONE DI AREE ALTERNATIVAMENTE ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
15.2. In sede di rilascio dei permessi di costruire dei fabbricati, non saranno dovute le quote di contributo di cui all’art. 16 del D.P.R. 380/2001, relative agli oneri di urbanizzazione primaria, fino alla concorrenza dell’importo di cui al punto che precedente, dovendo quindi la ditta Attuatrice corrispondere al Comune la sola differenza.

16. CAUZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE / PEREQUAZIONE
16.1. Contestualmente alla stipula della presente convenzione urbanistica, la Ditta Attuatrice costituisce quale garanzia finanziaria per l’adempimento degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione della stessa:
a) cauzione di Euro __________________ (diconsi Euro ___________________________) (= 100% importo lavori + 10%IVA + 15% altre voci) per le opere di cui al precedente art. OPERE DI URBANIZZAZIONE, giusta fidejussione emessa da ___________ in data __________ ;
b) cauzione di Euro __________________ (diconsi Euro ___________________________) (= 100% importo lavori + 10%IVA + 15% altre voci) per le opere di cui al precedente art. OPERA COMPENSATIVA ALTERNATIVA ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE, giusta fidejussione emessa da ___________ in data __________ ;
c) cauzione di Euro __________________ (diconsi Euro ___________________________) (= 100% importo lavori + 10%IVA + 15% altre voci) per le opere di cui precedente art. OPERA PEREQUATIVA, giusta fidejussione emessa da ___________ in data __________ ;
16.2. Tali garanzie saranno svincolate all'integrale adempimento di quanto prescritto agli articoli precedenti, e, in ogni caso, solo successivamente al rilascio del collaudo / C.R.E. delle opere medesime, salvo il diritto di svincolo per l’intervenuta progettazione e per stati di avanzamento dei lavori come di seguito disciplinati, da disporsi a richiesta della Ditta Attuatrice.
16.3. La garanzia avrà efficacia fino a che la Ditta Attuatrice sarà dichiarata svincolata da ogni obbligo, come previsto dal successivo art. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE – VARIANTI / art. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA COMPENSATIVA/PEREQUATIVA – VARIANTI
16.4. A richiesta della Ditta Attuatrice, la Giunta Comunale o il Responsabile dell’Ufficio T.C.LL.PP., su istanza della stessa e previa presentazione di adeguata documentazione firmata sia dal Direttore dei Lavori sia dal Responsabile dell'Ufficio T.C.LL.PP., autorizzerà lo svincolo parziale della garanzia fideiussoria nella misura corrispondente ai costi per la progettazione e al 70% dei costi di realizzazione delle opere già eseguite al momento della presentazione dell’istanza di svincolo. Dovrà comunque rimanere assicurata fino al termine di cui all’art. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE – VARIANTI / art. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA COMPENSATIVA/PEREQUATIVA – VARIANTI una quota non inferiore al 30% dell'intera garanzia prestata. 
16.5. La Ditta Attuatrice inoltre sì obbliga:
a) ad integrare il valore della fideiussione rispetto all’entità attuale nel caso in cui esso si appalesasse insufficiente per l'effetto dell'eventuale mutato valore della moneta secondo gli indici ufficiali ISTAT di mutamento dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, previa richiesta documentata dal Comune; a tal fine si considera che il Comune avrà facoltà di richiedere l’adeguamento della fideiussione in esito al mutamento del valore della moneta quando l’indice di svalutazione rispetto al momento di accensione della garanzia fideiussoria superi il 10% (dieci per cento) considerato in riferimento anche a più anni consecutivi.
b) a reintegrare la fideiussione medesima, qualora essa venisse utilizzata in tutto od in parte a seguito di inadempienze.
16.6. Si dà atto che nella polizza fideiussoria sono state inserite le seguenti clausole: 
a) rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del Codice Civile e operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta.
b) impegno dell'Istituto fideiussore a soddisfare l'obbligazione a semplice richiesta del Comune, secondo le modalità della clausola cd. "a prima richiesta" (o "a prima domanda") con la esclusione del beneficio di cui al comma 2 dell'art. 1944 del Codice Civile.
16.7. Si precisa che, ai fini del presente articolo e degli obblighi e facoltà connessi alla prestazione della garanzia fideiussoria, compresa la richiesta di scomputo della progettazione e per stati di avanzamento, per Ditta Attuatrice si intende il soggetto effettivo titolare della polizza medesima e cioè i rappresentanti legali del soggetto medesimo.

17. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE - VARIANTI
17.1. [bookmark: _Hlk126946959]La Ditta Attuatrice dovrà comunicare all'Amministrazione Comunale, a mezzo sportello SUAP, la data di inizio dei lavori nonché il nominativo del professionista abilitato incaricato della Direzione lavori, unitamente a quello della Ditta Esecutrice dei lavori stessi. Alla comunicazione di inizio dei lavori dovrà essere allegata la documentazione prevista per legge dal DPR 380/2001, la dichiarazione in merito all’avvenuta verifica della documentazione prevista dal D.Lgs. 81/2008, nonché la dichiarazione delle risultanze delle verifiche dei requisiti di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 relativamente alla ditta affidataria dei lavori.
17.2. L'inizio dei lavori dovrà avvenire entro un anno dal rilascio del PdCC, ai sensi dell’art.15 del DPR 380/2001. L’effettivo inizio delle opere di urbanizzazione è determinato mediante verbale redatto dal Direttore Lavori e controfirmato dal Responsabile dell’Ufficio T.C. LL.PP..
17.3. Le varianti in corso d'opera al progetto potranno essere proposte sia dalla Ditta Attuatrice che dall'Amministrazione comunale e dovranno essere approvate secondo le procedure applicabili dal D.P.R. n. 380/2001 s.m.i.. Non può essere soggetto a variante il carattere di pubblica utilità delle opere in progetto.

18. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA COMPENSATIVA / PEREQUATIVA - VARIANTI
18.1. La Ditta Attuatrice si impegna a presentare il progetto definitivo/esecutivo dell’Opera compensativa / perequativa entro il termine di 30 giorni dall’intervenuta stipula della convenzione.
18.2. Il progetto dell’Opera compensativa / perequativa, redatto ai sensi del D.Lgs. 36/2023, dovrà essere approvato con Deliberazione della Giunta Comunale;
18.3. [bookmark: _Hlk126947083]La Ditta Attuatrice si impegna ad affidare i lavori nel rispetto del D.Lgs. 36/2023, restando inteso che dovrà essere osservato e verificato dal Comune quanto disposto degli art. 94 e 95 del medesimo D.Lgs. Alla comunicazione di inizio dei lavori dovrà essere allegata la documentazione prevista per legge dal DPR 380/2001, la dichiarazione in merito all’avvenuta verifica della documentazione prevista dal D.Lgs. 81/2008, nonché la dichiarazione delle risultanze delle verifiche dei requisiti di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 relativamente alla ditta affidataria dei lavori.
18.4. La Ditta Attuatrice dovrà comunicare all'Amministrazione Comunale, a mezzo sportello SUAP, con almeno 15 giorni di anticipo, la data di inizio dei lavori nonché il nominativo del professionista abilitato incaricato della Direzione lavori, unitamente a quello della Ditta Esecutrice dei lavori stessi. 
18.5. L'inizio dei lavori dell’Opera compensativa / perequativa è determinato mediante verbale di inizio lavori redatto dal Direttore Lavori e controfirmato dal Responsabile dell’Ufficio T.C. LL.PP.
18.6. La Ditta Attuatrice si impegna ad iniziare l’Opera Compensativa / Perequativa entro il termine di _______ dalla intervenuta approvazione del progetto definitivo/esecutivo dell’Opera e dalla sua validazione da parte del Comune e a ultimarla entro il termine di _______, salva proroga concessa dal Comune su richiesta motivata della Ditta Attuatrice.
18.7. Le varianti in corso d'opera al progetto potranno essere proposte sia dalla Ditta Attuatrice che dall'Amministrazione comunale e dovranno essere approvate con Deliberazione della Giunta Comunale. Non può essere soggetto a variante il carattere di pubblica utilità delle opere in progetto.

19. COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE / PEREQUAZIONE
19.1. La Ditta Attuatrice si impegna a chiedere al Comune la designazione del collaudatore ai sensi art. 116 e suo allegato II.14 (art. 22) del D.Lgs. 36/2023. A seguito della designazione la Ditta Attuatrice entro 30 giorni affida l’incarico e trasmette il relativo contratto al Comune designante. I relativi oneri sono a carico della Ditta Attuatrice.
19.2. Qualora la Ditta Attuatrice non affidi l’incarico nei modi e nei termini sopra indicati, provvede in via sostitutiva il Comune, incamerando l’importo necessario mediante esecuzione parziale della fidejussione.
19.3. L'ultimazione dei lavori relativi ad opere di urbanizzazione / compensazione / perequazione è comunicata dalla Ditta Attuatrice, a mezzo sportello SUAP, mediante attestazione di fine lavori redatta dal direttore lavori e l'Amministrazione Comunale ne dà atto mediante accertamento da far risultare in un processo verbale da redigersi in contraddittorio tra le parti.
19.4. Alla comunicazione di fine lavori, vengono allegati, oltre ai documenti di rito previsti dal D.P.R. n. 380/2001 e da altre leggi speciali in materia (risparmio energetico, clima acustico, impianti, barriere architettoniche, ecc.), gli elaborati delle opere e dei sottoservizi come effettivamente realizzati (as built), anche su supporto informatico (file in formato dwg, dxf, ecc.), che rappresentino esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alla localizzazione delle reti interrate, nonché da un piano di manutenzione redatto in conformità alla disciplina vigente per i lavori pubblici a rete.
19.5. Il collaudo è effettuato su tutte le opere realizzate in conformità con quanto previsto dal disciplinare prestazionale e deve attestare la regolare esecuzione delle stesse rispetto al progetto esecutivo e alle modifiche in corso d’opera formalmente condivise ed approvate dal Comune medesimo.
19.6. Entro sei mesi dalla data di sottoscrizione del verbale di ultimazione lavori, il collaudatore deve emettere il certificato di collaudo provvisorio trasmettendolo al Comune per l’approvazione ed alla Ditta Attuatrice.
19.7. Nel certificato di collaudo il collaudatore approva anche la contabilità finale dei lavori e/o delle opere al fine di certificare le somme effettivamente scomputabili dagli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria tabellari, effettivamente riconoscibili.
19.8. La Ditta Attuatrice, ricevuto il verbale di collaudo provvisorio, si obbliga entro 30 giorni a stipulare una polizza indennitaria decennale nonché per la responsabilità civile contro terzi della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi come previsti dagli artt. 1167, 1168 e 1169 c.c. entro i limiti ivi contenuti a favore del Comune di Lazise, per le opere ed i manufatti di urbanizzazione.
La Ditta Attuatrice dà atto che la mancata consegna della polizza che precede costituisce impedimento all’approvazione del verbale di collaudo definitivo da parte del Comune e alla conseguente consegna delle opere.
19.9. La Ditta Attuatrice si impegna a fornire la massima collaborazione e assistenza al collaudatore in termini di consegna e/o produzione della documentazione richiesta dallo stesso, nonché al tempestivo ripristino degli eventuali difetti costruttivi o imperfezioni riscontrati, assumendo a proprio carico tutte le spese per completare le opere secondo le risultanze del collaudo.
19.10. La Ditta Attuatrice dovrà richiedere interventi e sopralluoghi del Responsabile dell’Ufficio T.C.LL.PP. con congruo preavviso, affinché lo stesso sia messo in condizione di concordarli con l’Impresa.
19.11. Le opere oggetto del presente articolo sono soggette / non sono soggette al collaudo in corso d’opera / collaudi parziali; le relazioni ed i verbali di sopralluogo dei collaudi in corso d’opera / collaudi parziali confluiscono nel collaudo finale.
19.12. A seguito dell’approvazione del collaudo finale con Determinazione del Responsabile dell’Ufficio T.C.LL.PP. il Comune autorizza gli svincoli delle garanzie fideiussorie, salvo che per gli eventuali importi da trattenere a garanzia in relazione al mancato adempimento agli obblighi posti a carico della Ditta Attuatrice con la presente Convenzione. 
19.13. In caso di inadempimento agli impegni che precedono, il collaudatore dichiara la “non collaudabilità” di tutte o parte delle opere e trasmette il relativo atto al Comune ed alla Ditta Attuatrice; il Comune attiva il procedimento di esecuzione d’ufficio e di contestuale escussione della fideiussione.

20. CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE (C.R.E.) DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE / PEREQUAZIONE
20.1. Alla conclusione effettiva dei lavori deve essere prodotto Certificato di Regolare Esecuzione ai sensi dell’art. 116 e suo allegato II.14 (art. 28) del D.Lgs. 36/2023, il quale deve attestare la regolare esecuzione delle opere di urbanizzazione / compensazione / perequazione rispetto al progetto esecutivo ed alle eventuali modifiche in corso d’opera formalmente condivise ed approvate dal Comune medesimo 
20.2. La Ditta Attuatrice deve allegare gli elaborati delle opere e dei sottoservizi come effettivamente realizzati (as built), anche su supporto informatico (file in formato dwg, dxf, ecc.), che rappresentino esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alla localizzazione delle reti interrate, nonché da un piano di manutenzione redatto in conformità alla disciplina vigente per i lavori pubblici a rete.
20.3. Nel certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori approva anche la contabilità finale dei lavori, al fine di certificare le somme effettivamente scomputabili dal contributo di costruzione.
20.4. La Ditta Attuatrice dovrà richiedere interventi e sopralluoghi del Responsabile dell’Ufficio T.C.LL.PP. con congruo preavviso, affinché lo stesso sia messo in condizione di concordarli con l’Impresa.
20.5. A seguito dell’approvazione con determina del Responsabile dell’Ufficio T.C.LL.PP. del Certificato di regolare esecuzione e della cessione / vincolo ad uso pubblico delle aree, il Comune autorizza lo svincolo della garanzia fideiussoria, salvo che per gli eventuali importi da trattenere a garanzia in relazione al mancato adempimento agli obblighi posti a carico della Ditta Attuatrice con la presente Convenzione.
20.6. In caso di inadempimento agli impegni che precedono, il Comune attiva il procedimento di esecuzione d’ufficio e di contestuale escussione della fideiussione.

21. VIGILANZA E RESPONSABILITÀ 
21.1. La Ditta Attuatrice riconosce che il Comune, in ragione delle proprie competenze istituzionali, esercita la vigilanza (avvalendosi del collaudatore qualora presente) e riconosce al Comune il potere di impartire direttive e di sostituirsi in caso di inerzia in tutte le fasi dalla progettazione definitiva alla consegna delle opere realizzate.
21.2. Il Comune, tramite il Responsabile ed il personale dell’Ufficio T.C. LL.PP., con la collaborazione dei concessionari o gestori dei pubblici servizi, si riserva il diritto di effettuare controlli sul cantiere, anche senza preavviso, al fine di valutare l’andamento dei lavori ed il rispetto delle modalità e dei termini previsti per la realizzazione delle opere di urbanizzazione /compensazione / perequazione.
21.3. Il Funzionario Responsabile dell’Ufficio T.C. LL.PP. è il soggetto che esercita il compito di vigilare sull’esecuzione delle opere, al fine di assicurare la rispondenza delle opere stesse al progetto definitivo/esecutivo approvato e al relativo Capitolato Speciale.
21.4. Qualora venissero riscontrate difformità, lo stesso Funzionario Responsabile U.T. LL.PP. intimerà alla Ditta Attuatrice di adeguarsi agli obblighi contrattuali entro i termini di ultimazione di cui al precedente art. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE – VARIANTI / art. TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA COMPENSATIVA/PEREQUATIVA – VARIANTI.
21.5. Qualora l'Ufficio T.C.LL.PP., ovvero il Direttore dei lavori, rilevassero l’inadempimento o l’irregolarità nella progettazione, nella realizzazione, nella direzione lavori e nell’emissione del collaudo / C.R.E. delle opere di urbanizzazione / compensazione /perequazione, il Funzionario responsabile del procedimento intimerà alla Ditta Attuatrice di adempiere esattamente a quanto convenuto nella presente Convenzione, concedendo alla stessa un termine adeguato e comunque non inferiore a 30 (trenta) giorni dal ricevimento dell’intimazione stessa.
21.6. Qualora nel termine stabilito la Ditta Attuatrice non abbia provveduto all’assolvimento degli obblighi di cui alla presente convenzione, il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente alla realizzazione della stessa in sostituzione della Ditta Attuatrice a spese della medesima, rivalendosi nei modi stabiliti dalla legge e dai regolamenti in vigore sulla garanzia fideiussoria prestata e, per le eventuali eccedenze, sul patrimonio della Ditta Attuatrice o degli aventi causa. 
21.7. Il Comune provvederà all’escussione della fideiussione anche nel caso di:
a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione /compensazione / perequazione entro i tempi stabiliti, previa comunicazione scritta di messa in mora della Ditta Attuatrice; in tal caso la fideiussione verrà escussa per la quota parte corrispondente al costo delle opere non realizzate, quantificato dal Comune in contraddittorio con il collaudatore in corso d’opera / Direttore dei Lavori;
b) non collaudabilità / non emissione del C.R.E. delle opere realizzate; in tal caso la fideiussione verrà escussa, a seguito di inottemperanza della Ditta Attuatrice all’invito a provvedere da parte del Comune, per la quota parte corrispondente al costo delle opere non collaudate, quantificato dal Comune in contraddittorio con il collaudatore in corso d’opera / Direttore dei Lavori;
c) inadempienza rispetto a tutti gli altri impegni e obblighi posti in capo alla Ditta Attuatrice, attestata a seguito di inottemperanza da parte della Ditta Attuatrice all’invito a provvedere; in tal caso la fideiussione verrà escussa, per la quota parte corrispondente al costo o valore delle opere o prestazioni, quantificato dal Comune in contraddittorio con il collaudatore in corso d’opera / Direttore dei Lavori.
d) [bookmark: _Hlk126947544]mancato pagamento del collaudatore e delle spese di collaudo (ove presenti).
21.8. A carico della Ditta Attuatrice rimane, in ogni caso, la responsabilità decennale nelle ipotesi previste dall'art. 1669 Codice Civile e, inoltre, per la garanzia per le difformità e i vizi dell'Opera non conosciuti e non riconoscibili in sede di rilascio del certificato di regolare esecuzione (artt. 1667 e 1668 Codice Civile).
21.9. La responsabilità in ordine alla progettazione ed esecuzione delle opere oggetto della presente convenzione resta a totale carico della Ditta Attuatrice. La Ditta Attuatrice è l'unica responsabile per fatti che dovessero verificarsi nella fase di realizzazione delle opere e si obbliga a tenere indenne il Comune da ogni e qualsiasi azione, pretesa, molestia o altro che possa ad esso derivare da terzi in dipendenza degli obblighi assunti con la presente convenzione, o comunque in diretta dipendenza della convenzione stessa.
21.10. In caso d’inosservanza da parte della Ditta Attuatrice degli obblighi assunti con la convenzione operano le sanzioni penali e amministrative contenute nel D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i..
21.11. Con la presente convenzione urbanistica la Ditta Attuatrice autorizza fin d’ora ed in ogni caso il Comune a realizzare le opere mancanti o non collaudabili o qualsivoglia intervento previsto e non realizzato, anche su aree del proponente non ancora eventualmente cedute al Comune, ma ricomprese nel perimetro dell’area oggetto d’intervento.
21.12. In caso di violazione da parte della Ditta Attuatrice di obblighi diversi da quelli di cui al presente articolo il Comune si riserva di risolvere la presente convenzione per inadempimento ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile. Nei casi di risoluzione, si applicano - in quanto compatibili - il Codice dei Contratti ed i provvedimenti di attuazione ed il Codice Civile.

22. PENALI
22.1. Essendo l’opera di urbanizzazione / compensazione / perequazione di rilevante interesse pubblico generalizzato ed avendo pertanto importanza strategica per il comune di Lazise, nel caso di accertato ritardo nella realizzazione di ogni singola opera la cui responsabilità sia da attribuire alla Ditta Attuatrice o ad imprese dalla medesima incaricate, il Comune può assoggettare la Ditta attuatrice medesima ad una penale.
22.2. Tale penale è di tipo pecuniario ed è valutata sull'importo dei lavori determinato sulla base del progetto definitivo/esecutivo. La penale è pari a _____€ per ogni giorno di ritardo, per un massimo del ___% dell’importo dell’opera.
22.3. Per riscuotere la penale il Comune è autorizzato ad avvalersi della garanzia di cui all’art. CAUZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE / PEREQUAZIONE.
22.4. Rimangono comunque fatti salvi gli ulteriori poteri del Comune secondo quanto già stabilito nell’ art. CAUZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE / COMPENSAZIONE / PEREQUAZIONE e nell’art. VIGILANZA E RESPONSABILITA’

23. ESTENSIONE DEGLI IMPEGNI E DEI VINCOLI
23.1. La Ditta Attuatrice si assume specifico impegno di trasmettere ad ogni avente causa gli obblighi da essa assunti con la presente Convenzione, curando l'inserimento delle norme e delle prescrizioni contenute nella stessa nei contratti di vendita degli immobili facenti parte del PDCC. 
23.2. Tali obblighi, anche se relativi all’uso pubblico di aree private, dovranno essere trascritti in tutti gli atti di trasferimento della proprietà o della gestione degli immobili. Negli atti di vendita dovrà inoltre essere precisato che rispetto agli obblighi suddetti, la responsabilità della Ditta Attuatrice e degli acquirenti sarà tra loro solidale.
23.3. In ogni caso, la Ditta Attuatrice si impegna a non trasferire a terzi, senza il previo consenso del Comune, gli impegni inerenti l'attuazione delle opere di cui alla presente Convenzione, dichiarandosi fin da ora unica responsabile per l'adempimento in termini e per la buona esecuzione della stessa.
23.4. Comunque nei confronti del Comune, la Ditta Attuatrice resta solidalmente obbligata con il proprio avente causa fin tanto che quest’ultimo non fornisca le medesime garanzie fideiussorie.

24. AGIBILITA’ DEGLI EDIFICI
24.1. La segnalazione certificata di agibilità degli edifici potrà essere depositata da parte del professionista abilitato, presso i competenti uffici comunali, solo dopo i seguenti adempimenti 
a) determina di approvazione del collaudo / C.R.E. delle opere di urbanizzazione / compensazione / perequazione.
b) cessione / vincolo ad uso pubblico delle aree con atto notarile registrato e trascritto presso la conservatoria dei registri immobiliari, previ opportuni frazionamenti catastali.

25. EFFICACIA DEL PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO - ENTRATA IN VIGORE DI NUOVE PREVISIONI URBANISTICHE
25.1. La Ditta Attuatrice prende atto che, come previsto dall'art. 15 del DPR 380/2001, il PdCC avrà validità triennale dalla data di inizio dei lavori.
25.2. La Ditta Attuatrice si impegna alla sottoscrizione della presente Convenzione entro __________ dalla data di pubblicazione della delibera di approvazione della stessa, salvo che il ritardo non dipenda da fatto imputabile all'Amministrazione Comunale o ad altri soggetti pubblici coinvolti, o da fatti comunque non imputabili alla Ditta Attuatrice e/o ai soggetti che ne fanno parte.
25.3. Nel caso in cui la Convenzione non venga sottoscritta nei termini previsti dal comma precedente, il Funzionario Responsabile dell’Area Edilizia Privata e Pianificazione Urbanistica intimerà alla Ditta Attuatrice la sottoscrizione, concedendo un'ulteriore termine di 30 giorni.
25.4. Alla scadenza del nuovo termine notificato, si procederà all'archiviazione dell'istanza di PdCC senza restituzione di eventuali anticipazioni o corresponsioni di somme già effettuate.
25.5. La decadenza, l’annullamento in sede giurisdizionale o amministrativa ovvero l’archiviazione e comunque ogni altro atto o fatto che comporti l’impossibilità di attuare le previsioni della presente Convenzione comportano per la Ditta Attuatrice lo scioglimento da ogni obbligo derivante dalla presente convenzione.
25.6. L’entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporterà la decadenza della presente convenzione per le parti in contrasto con le previsioni stesse ove i lavori non siano iniziati entro un anno dal rilascio del PdCC e non siano conclusi entro 3 (tre) anni dalla data di inizio dei lavori.
25.7. Per quanto non previsto dalla presente convenzione si applicano il PAT ed il PI.

26. SPESE E REGIME FISCALE
26.1. Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti alla presente convenzione sono a carico della Ditta Attuatrice, con richiesta di ogni beneficio di legge applicabile alla presente convenzione ed in particolare dei benefici della legge 28 giugno 1943 n. 666, e successive modifiche.

27. RINUNZIA ALL'IPOTECA LEGALE
27.1. La Ditta Attuatrice autorizza la trascrizione del presente atto nei Registri Immobiliari con piena rinuncia all'ipoteca legale e con esonero del Conservatore dei Registri Immobiliari da ogni responsabilità al riguardo.
27.2. Restano ferme le eventuali ipotesi di decadenza previste dall’entrata in vigore di disposizioni normative statali, regionali o di piani sovraordinati.

28. ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE
28.1. La presente convenzione, mentre è fin da ora impegnativa per la Ditta Attuatrice, diverrà tale per il Comune di Lazise solo dopo che la presente Convenzione avrà ottenuto le approvazioni di legge. A tal fine, la Ditta Attuatrice si impegna a tutti gli atti necessari, autorizzando sin da ora tutte le successive volture occorrenti.

29. RICHIAMO A NORME VIGENTI
29.1. Per quanto non contenuto in questo atto, si fa riferimento alle leggi e regolamenti, sia generali sia comunali in vigore e, in particolare, alla Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 150, alla Legge n. 10 del 28 gennaio 1977, alla L.R.V. 26 giugno 1985 n. 61, alla L.R.V. 23 aprile 2004 n. 11 e successive modificazioni e integrazioni. 

30. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
30.1. Qualsiasi eventuale lite o controversia circa la validità, l'interpretazione, l'esecuzione o l'inadempimento del presente contratto e in mancanza di accordo stragiudiziale tra le parti, sarà di competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati.
Del presente atto in parte dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte scritto di mio pugno su ___________ fogli per _____________ facciate ho dato lettura ai costituiti che lo approvano.
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